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DOMENICA 2 FEBBRAIO
Zecchino d’oro si avvicina

È iniziato il conto alla rovescia per il classico “Zecchino
d’Oro”, organizzato per domenica 2 febbraio in oratorio
maschile. Il pomeriggio di musica in cui i bambini saranno
protagonisti avrà inizio alle 16. Per chi volesse partecipare,
le prove con il “mitico coretto” della parrocchia sono fissa-
te per oggi, dalle 15.30 alle 16.30 in oratorio maschile.

PARROCCHIA
“Festa della Famiglia” domani

È domani la “Festa della Famiglia”, che la parrocchia
vuole trascorrere con una giornata in compagnia. Prima
della messa delle 11, in piazza della chiesa ci sarà animazio-
ne già dalle 10.30. A seguire, alle 12 un aperitivo verrà
offerto sul sagrato. Alle 12.30, pranzo comunitario in ora-
torio maschile per chi si è prenotato. Dalle 15, giochi per
tutti.

GIOVEDÌ IN BIBLIOTECA
“Chirurgia della tortura”: serata

Si terrà giovedì, ore 21 in biblioteca, l’incontro “Chirur-
gia della tortura” con il dottor Massimo Del Bene, diretto-
re del reparto di chirurgia plastica dell’ospedale San Gerar-
do di Monza e medico che ha operato profughi della Libia
vittime di tortura. L’evento, a ingresso libero, è curato da
Anpi, Emergency, parrocchia per la Giornata della Memo-
ria. 

CHIUSURA
La “Settimana dell’educazione”

La parrocchia di Verano concluderà la “settimana del-
l’educazione” venerdì 31 gennaio, con la proposta di parte-
cipare alla “messa degli oratori” in Duomo di Milano. Dai
bambini fino ai giovani, passando da tutti coloro che siano
coinvolti nella vita oratoriana, sono invitati: le adesioni si
raccolgono tramite Oragest oppure in oratorio (domani,
ore 16-18).

falo ha praticato la professione per
circa 10 anni. Nel suo curriculum si
legge anche di oltre 2 anni spesi co-
me volontario nell’esercito, mentre
nell’amministrazione pubblica «ho

SICUREZZA Il comandante Cardea: «Sono in gamba, ora la formazione»

Ecco i nuovi agenti
della Polizia locale:
«Hanno voglia di fare»
di Federica Signorini

Da inizio 2020, sono in forza al 
comando di polizia locale di Verano
Brianza 2 nuovi agenti: Debora Ne-
gro di 45 anni e Vincenzo Garofalo 
di 36 anni. Entrambi “nuovi” del 
mestiere. Soddisfatto dei nuovi ac-
quisti è il comandante Claudio Car-
dea, che parla di «persone in gam-
ba» e che ad oggi può contare sul-
l’impegno di 5 agenti, cui si affian-
cano 2 figure amministrative che 
seguono le pratiche di ufficio e 
sportello. Le nuove assunzioni si 
sono rese necessarie a fronte del 
recente pensionamento di Daniele
Trotto e per coprire il buco lasciato,
ormai qualche anno fa, da un agen-
te che si è spostato tramite mobili-
tà verso un altro Comune.

L’impatto dei nuovi agenti di po-
lizia locale con la realtà veranese è
stato positivo. Tanto che Garofalo, 
originario di Napoli, ha «rinunciato
ai colloqui orali che avevo presso 
altri 2 Comuni del nord Italia, per-
ché una volta incontrato il coman-
dante Cardea mi sono convinto di 
rimanere su Verano». Per lui, il tra-
sferimento in Brianza è stato preci-
samente funzionale al nuovo im-
piego. Diplomato geometra, Garo-

trare in contatto con il sistema del-
l’amministrazione pubblica». Di-
plomata al conservatorio di Bari, 
ha ricoperto vari impieghi inerenti
l’assistenza tecnologica per conto 
di multinazionali e banche. «Sono 
molto contenta di essere a Verano e
di iniziare questo lavoro come 
agente di polizia locale. Partecipare
a concorsi ad un’età più “matura” 
mi ha consentito di affrontarli con
grande impegno e serietà».

«Sono soddisfatto delle nuove
figure inserite – commenta Cardea
-. Il concorso non ha fatto sconti a 
nessuno. In queste prime settima-

fatto alcuni stage e ho provato con
diversi concorsi – racconta -. Ne so-
no rimasto spesso deluso». Il per-
corso di Negro, originaria di Lecce e
da un paio di anni residente a Bolla-
te, prende invece avvio da un per-
corso di matrice artistica. Diploma-
ta al liceo artistico e formatasi nel 
settore del restauro, in Puglia è sta-
ta responsabile di alcuni cantieri di
restauro conservativo, esperienza
professionale «che mi ha fatto en-

ne ho già avuto conferma della loro
serietà e voglia di fare». Garofalo e 
Negro sono ad oggi agenti di polizia
giudiziaria e stradale. Per il mo-
mento sempre affiancati ad agenti
esperti, si potranno muovere in au-
tonomia solo dopo un primo modu-
lo di specifica formazione: «Il pri-
mo disponibile non sarà prima di 
Pasqua. È necessario lo facciano 
perché si tratta del primo impiego 
nel ruolo». n

Debora Negro di
45 anni e
Vincenzo

Garofalo di 36
anni

SCUOLA Passi concreti
Al comprensivo
nasce il Comitato
dei genitori

Due tavolette propriocettive (nella foto sotto) sono
la cifra, tangibile, della fattiva e promettente collabo-
razione che può innestarsi tra scuola e genitori. Sono
state consegnate pochi giorni fa alla primaria dell’isti-
tuto comprensivo di Verano Brianza da Sharon Sca-
gnetti, vicepresidente del consiglio di istituto e – so-
prattutto – componente attiva del nascente comitato
(o associazione) genitori. Gli oggetti sono stati realiz-
zati da un papà, ri-
spondendo al bisogno
dell’istituto per l’atti-
vazione del progetto 
“Smuovi la Scuola” che
intende inserire il mo-
vimento nella routine 
scolastica dei ragazzi.

L’aggregazione dei genitori per procedere alla com-
posizione di un gruppo che li renda parte attiva nel-
l’orizzonte scolastico «è nata dalla constatazione di 
una mancanza – spiega Scagnetti -. L’idea è sorta tra i 
genitori del consiglio di istituto: a inizio anno il diri-
gente, per stendere il suo atto di indirizzo, ci ha chiesto
cosa rendesse bella la scuola e cosa le mancasse. Il tam
tam tra papà e mamme ha constatato la voglia di molti
di mettersi in gioco, così a inizio dicembre «abbiamo 
avuto un primo incontro tra noi genitori» e, ieri sera, 
una seconda assemblea per procedere concretamente
alla costituzione di un comitato o di un’associazione 
genitori. «Siamo molto entusiasti, c’è molta voglia di 
fare e di aiutare, per rendere la scuola un posto miglio-
re». Di idee in circolazione ce ne sono molte: dal Pedi-
bus fino alle feste e alle t-shirt. Il dirigente scolastico 
Giuseppe Scaglione evidenzia il valore dell’iniziativa.
«Sono convinto che la scuola non sia un’isola – dice -. 
Ma abbia bisogno di una società così come la società, 
di una scuola». n

Sala piena, in biblioteca civica,
e grande interesse per la confe-
renza “Thomas Hart Benton. Un 
artista statunitense a Verano 
Brianza”. Lunedì, l’iniziativa orga-
nizzata da Comune e parrocchia è
stata introdotta dal consigliere co-
munale delegato alla cultura, Mar-
co Giuseppe Longoni che ha illu-
strato i profili della Verano degli 

VIABILITÀ Spesi 20mila euro per impedire il transito di mezzi pesanti nel budello

Due sbarre in via Garibaldi
per “scacciare” i camion

Le nuove sbarre che regolano il traffico in
via Garibaldi

mavera 2019), «i ritardi sono imputabili
non al Comune, ma al privato cui è sta-
ta affidata l’opera» dice il vicesindaco
Samuele Consonni. n

Addio ai mezzi pesanti lungo la via
Garibaldi. Questa volta in via definitiva,
grazie all’installazione di una doppia
barriera a monte e a valle della strada
che i veranesi chiamano “il rondò”. Da
qui non passano più camion, pullman e
in generale di mezzi con altezza superio-
re ai 3,20 metri e lunghezza superiore ai
7,5 metri. In caso di necessità, le barriere
possono essere aperte manualmente.

Il punto viabilistico è notoriamente
critico: circolando tra Verano e Agliate,
si incontra una curva a gomito che, per

la limitata portata della carreggiata, già
vincola il traffico a un senso unico alter-
nato. Benché il divieto di transito ai
mezzi pesanti già esistesse, non si con-
tano i casi di camion incastrati e neces-
sari interventi della polizia locale.

L’importo impegnato è stato di
20mila euro più Iva, necessari sia per
acquisto e posa delle 2 barriere, sia per
interventi di miglioramento su diversi
impianti semaforici. Rispetto ai tempi di
installazione delle barriere originaria-
mente annunciati (si parlava della pri-

BIBLIOTECA La Verano degli anni Venti e il parallelo con l’arte newyorkese di prima metà ’900

L’incontro su Thomas Benton
fa registrare il tutto esaurito

anni Venti del Novecento. Per pas-
sare dal locale al globale, la rela-
zione della dottoressa Simona 
Bartolena si è invece incentrata 
sul personaggio di Benton, sulla 
sua arte e sulla pittura americana
della prima metà del Novecento. 
Benton, maestro di Pollock, era ap-
prodato in Brianza nel 1926 in oc-
casione di un viaggio in Italia fatto
assieme alla moglie, Rita Piacenza
originaria di Verano e immigrata 
negli States. In quell’occasione, il 
pittore aveva realizzato un dise-
gno della chiesa vecchia. n


